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Questo volume, bilingue e riccamente illustrato, nasce per documentare e dare forma al progetto del 
Museo Zordan, uno dei primi musei d’impresa italiani la cui strategia espositiva si basa sui processi 
piuttosto che sui prodotti, diventando uno spazio vivo di confronto tra impresa, cultura e società. 
A guidarlo è la convinzione che un’azienda – soprattutto se Società Benefit e B Corp – non debba 
parlare solo al committente, ma alla comunità: aprirsi, esprimersi, generare senso.

Il cuore del volume è dedicato al percorso espositivo del Museo che si apre con una Timeline che 
incrocia storia aziendale e sviluppo locale, prosegue nella Wunderkammer – spazio immersivo in cui 
materiali, valori e pratiche diventano racconto – e si completa con la sezione dedicata ad Art for 
Sustainability, dove arte e impresa dialogano su temi ambientali e sociali. Le opere, frutto dell’incontro 
tra artisti e designer, aprono visioni nuove sul rapporto tra umano, natura e produzione.

Pensato per chi opera nell’impresa, nella cultura, nella didattica e nella progettazione museale, questo 
libro è insieme racconto, manuale e invito: abitare il museo non come spazio statico, ma come 
organismo vivo, dove si producono idee prima degli oggetti.

Un modello innovativo che dimostra come l’identità aziendale possa diventare esperienza collettiva e 
strumento per immaginare il futuro.

IL MUSEO ZORDAN
una nuova concezione di Museo d’impresa

ALESSANDRO BASSO è nato a Valdagno nel 1962. Si laurea in architettura a Venezia nel 
1986 con una tesi di laurea dal titolo “un museo d’arte a Valdagno”. 
Nel 1987 collabora per concorsi internazionali con lo studio di Architettura Boris Podrecca di 
Vienna. Dal 1987 lavora presso lo studio Albanese ASA di Vicenza fino al 1994. Nello stesso 
anno inizia la propria attività professionale in forma autonoma, e condivide lo studio con il 
collega Giovanni Battista Gleria (www.basso-gleria.com), occupandosi di architettura civile e 
industriale, allestimenti fieristici e design. 
Nel 1997 partecipa ad un progetto per la Comunità Europea con due Missioni di studio per 
l’attuazione di un programma di recupero di alcuni centri urbani minori in Uruguay. Nel 2010 
progetta e organizza la realizzazione diversi stand fieristici in collaborazione con Joseph Rossi 
(Studio Joseph Rossi Graphic First Aid). Dal 2016 progetta l’allestimento per alcune esposizio-
ni temporanee di fotografia assieme all’arch. Francesco Tomba. Dall’anno 2001 al 2023 lavora 
anche come technical specialist per diverse aziende del lusso nel mondo (Bulgari, Loro Piana, 
Roberto Coin, Zimmerman e altri).

MARCO MONTEMAGGI è considerato uno dei principali riferimenti in Italia nell’ambito 
della valorizzazione del patrimonio storico-industriale come leva strategica a favore delle 
imprese e dei territori. 
È stato tra i pionieri di questo approccio, lavorando con importanti marchi del Made in Italy 
come Ducati, Diesel, Borsalino, Riva Yacht, Montegrappa, Misano World Circuit, Zordan, 
attualmente ricopre il ruolo di Heritage Department Curator per Tecnica Group. Ha curato, in 
passato, progetti di valorizzazione territoriale nel contesto della cultura di impresa quali 
Motor Valley e Il Paesaggio dell’Eccellenza; inoltre è stato Consigliere e Vicepresidente 
dell’Associazione Nazionale Museimpresa. 
E’ docente in diverse Business School internazionali e ha scritto e curato numerose pubbli-
cazioni sulla Cultura Industriale italiana, fra cui “Heritage Marketing” (con F. Severino; Fran-
coAngeli ed.), “Company Lands” (Edifir ed.) e “Il Museo Zordan - una nuova concezione di 
Museo d’impresa” (Luca Sossella Editore).
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GIORGIO ROVERATO nato a Valdagno nel 1946, ha a lungo insegnato Storia economica 
e Storia dell’Impresa nelle Facoltà di Scienze Politiche e di Economia dell’Università degli 
Studi di Padova.
Autore di un centinaio tra libri e saggi, egli si è in particolare occupato dell’industria laniera 
italiana e della sua più rilevante impresa, il Lanificio Marzotto, uno dei più noti marchi inter-
nazionali del settore.
Membro dell’Accademia Olimpica, egli è inoltre Presidente onorario del Centro Studi Ettore 
Luccini, che si occupa di ricerche e studi sull’economia veneta.

LUCA SOSSELLA fare editoria significa progettare situazioni ed elaborare ragioni — e 
quindi anche sentimenti — per imparare a dubitare di ciò che appare evidente. 
Con il tempo i progetti di vita e quelli di lavoro hanno finito per coincidere: è un privilegio che 
riconosco con gratitudine. 
L’editoria è un passaggio continuo tra corpi, linguaggi e tempi diversi, un tentativo di costru-
ire ponti leggeri tra discipline e forme espressive. Se una lingua nasce dal desiderio di comu-
nicazione fra corpi separati, il libro è una delle sue forme possibili e porta con sé la traccia dei 
suoi inevitabili fraintendimenti. È un laboratorio pubblico: uno spazio in cui le connessioni si 
sperimentano, le competenze diventano collettive, prendono forma nuove pratiche e resta 
aperta la relazione tra ciò che è stato, ciò che è e ciò che può diventare.

ELISABETTA ZAVOLI nasce a Rimini nel 1976. E’ laureata in Scienze Ambientali e fotogra-
fa documentarista dal 2009. 
Il suo amore per il mondo naturale l’ha spinta verso il giornalismo ambientale, raccontando 
questioni relative agli effetti del cambiamento climatico sulle comunità costiere, alla 
responsabilità dei mercati del nord del mondo nel guidare la deforestazione nelle economie 
emergenti, all’inquinamento da mercurio e alla cattiva gestione dei rifiuti. 
Ha vissuto 10 anni tra Algeria e Indonesia lavorando prevalentemente su questioni ambientali 
e di genere. Ha ricevuto diversi premi giornalistici, tra cui European Journalism Centre (EJC) 
nel 2016, Earth Journalism Network (EJN) nel 2021 e nel 2025, National Geographic Society 
Emergency Journalist Fund nel 2021. Dal 2022 è una National Geographic Explorer. 
Ha pubblicato sulle maggiori testate internazionali tra cui National Geographic, The New York 
times, Nature. 
E’ membro dell’International Press Institute e della comunità fotografica internazionale Wom-
en Photograph. Nel settembre 2020, è tra i co-fondatori della rivista online di ambiente Radar 
Magazine.

MAURIZIO ZORDAN Laureato in Economia e Commercio, nel 1996 entra nell’azienda di 
famiglia, guidandone la crescita da impresa artigianale a realtà industriale. 
Co-owner insieme ai fratelli Marta e Alfredo, cura il passaggio generazionale attraverso la 
creazione di un trust e promuove l’internazionalizzazione con l’acquisizione dell’americana 
Woodways in Michigan. Convinto che l’impresa debba contribuire al bene comune, nel 2016 
guida la trasformazione di Zordan in Società Benefit e B Corp, e nel 2018 introduce i princìpi 
dell’auto-organizzazione ispirati alla teal organization. 
Dal 2024 è Sindaco di Valdagno, ruolo con cui intende estendere la propria visione al 
territorio.


